
le del Pd – ma se invece si introduco-
no elementi di veleno il clima non
può che peggiorare. Come faceva
Franceschini e i dirigenti romani a
sapere chi era quello se non lo sape-
va nemmeno la fidanzata». «È stata
un’uscita impolitica, la questione
morale è altro» taglia corto Fausto
Raciti, segretario nazionale dei gio-
vani Pd che poi va al dibattito sulla
libertà in Iran. Questione che però i
ragazzi che lavorano al bar della fo-
cacceria vorrebbero tanto che il Pd
prendesse di petto. Molti si dichiara-
no apertamente per Marino. Luca
Mastrosimone, 21 anni, dei giovani
democratici di La Spezia ad esem-
pio dice che «Marino ha ragione sul-
le tessere e la gestione del partito,
basta guardare quello che succede
in Campania». Samuele Santini die-
tro la maglietta della festa s’è fatto
scrivere «per Marino». Lorenzo Ce-
ceschi, 20 anni, uno spritz in mano,
dietro un paio di grandi occhiali di-
ce che Marino «è uno scienziato»,
che non è sgamato come i politici di
professione. E Iacopo Montefiori,
22 e un casco di riccioli, universita-
rio a Genova, vede negli attacchi

concentrici sul senatore «un signifi-
cato ben preciso: gli altri leader han
paura di lui. Perché da quando è sce-
so in campo io trovo un sacco di gen-
te, elettori di centrosinistra, che mi
dice che non ci aveva mai pensato di
prendere la tessera del Pd, ma ora lo
farà proprio per sostenere Marino».
Ma dietro al bancone c’è anche chi,
come il 14enne («non ho l’età per
votare al congresso, non posso nuo-
cere» scherza) Marco Baruzzo, spa-
ra a zero: «Ha detto una cosa fuori
luogo». E anche su Facebook, tra gli
amici di Marino, si discute. Ma pre-
valgono quelli che gli dicono: vai
avanti.❖

«Da quando Marino si è
candidato molti hanno
deciso di tesserarsi»

Iacopo (22 anni)

«Che farà nel Pd
e del Pd chi vincerà
il congresso?»

Tentata violenza

Margherita (20 anni)

EVITA STUPROCON UNMORSO

P
untuale dopo ogni stupro
si riapre la polemica sulla
castrazione chimica per
violentatori e pedofili.
Questa volta, ad accende-

re la scintilla ad un vecchio cavallo di
battaglia di Lega e destra, è il mini-
stro per la semplificazione Roberto
Calderoli. «Quando proposi io la ca-
strazione chimica, peraltro già in uso
in vari paesi nel mondo, sembravo
pazzo - ha spiegato parlando dell’ar-
resto di Luca Bianchini, il sospetto
stupratore seriale fermato a Roma
venerdì e sospettato di tre violenze e
almeno quindici tentativi - Oggi leg-
go con soddisfazione che anche dal
mondo scientifico arrivano proposte
in questo senso. Se l’uomo arrestato
a Roma fosse stato sottoposto alle cu-
re adeguate fin da quando a 19 anni
venne coinvolto in una vicenda di
questo tipo - ha aggiunto Calderoli -
non si sarebbe arrivati alle conse-
guenze odierne». E il «mondo scienti-
fico» a cui Calderoli fa riferimento al-
tri non sarebbe che il criminologo e
psicopatologo forense Francesco
Bruno che in due interviste concesse
a Il Giornale e Il Tempo ha rilanciato
l’idea di intervenire farmacologica-
mente per impedire che i colpevoli di
stupri o pedofilia possano reiterare il
reato. «Questa catena di stupri seria-
li si poteva evitare con la castrazione
chimica. Bianchini andava sottopo-
sto al trattamento - ha infatti spiega-
to Bruno, volto noto televisivo per le

sua partecipazione a Porta a Porta -
Unendo i farmaci alla psicoterapia
in una decina d’anni Bianchini sa-
rebbe uscito da questa sorta di pri-
gionia mentale. Se andrà in carcere
senza terapie adeguate, quando
uscirà c’è il grosso rischio che rico-
minci».

Ma lapropostadi Calderoli ha
riscontrato soltanto un tiepido so-
stegno nelle fila del centrodestra.
«La parola castrazione fa orrore e
non è assolutamente compatibile
con la terapia inibitoria del testoste-
rone che è reversibile e che può es-
sere somministrata in un percorso
di recupero di coloro che si mac-
chiano di reati sessuali in alternati-
va al carcere - ha commentato l’ex
senatrice di Fi Maria Burani Procac-
cini - Si tratta di una terapia utiliz-
zata in molti Paesi occidentali evo-
luti come la Scandinavia e che con-
sente di inibire momentaneamente
gli impulsi sessuali, consentendo
una terapia psicologica di riabilita-
zione. Ci sono uomini che la utiliz-
zano per tutta la vita - conclude l’ex
parlamentare - e che rinunciano al-
la loro sessualità, perché malata in
cambio della libertà dal crimine e

dalla sopraffazione». Chi invece ha
preso in maniera serissima la pro-
posta di Calderoli sono i responsa-
bili laziali del “Movimento per l’Ita-
lia con Daniela Santanchè” che han-
no annunciato l’intenzione di racco-
gliere le forme per una petizione
popolare «al sindaco di Roma, Gian-
ni Alemanno, affinché si attivi pres-
so il governo nazionale a favore del-
l’introduzione della castrazione chi-
mica per stupratori e pedofili».
«Concordiamo con il ministro Cal-
deroli - si legge in una nota - La ca-
strazione chimica viene considera-
ta meno brutale e disumana della
castrazione vera e propria, ma sta
diventando una necessità per dare
un segnale forte che la violenza sul-
le donne in Italia avrà conseguenze
durissime». ❖

Dagli impulsicheportanoglistu-
pratori a commettere violenze

sessuali è difficile guarire, anche se
ognicasoèdiversodall’altroebisogna
faredellediagnosiprecise.LodiceSte-
fano Ferracuti, professore di Psicolo-
giaClinicapressol’UniversitàlaSapien-

za«Quandounapersonasviluppauna
certa predilezione sessuale è difficile
cambiarla» sostieneFerracuti. «In teo-
ria l’unicosistemasarebbeacquisire la
consapevolezzapsicologica e la capa-
cità di imparare a dominare i propri
istinti,attraversountrattamentopsico-
terapeutico». Inquantoalla«castrazio-
ne» l’esperto dice che funziona solo
per alcuni gruppi di stupratori.

Gianfranco
Fini
«Si può ancora
parlare di un
immaginario

politico nazionale?»
A questo e altri temi sarà
dedicata la «summer school»
di Farefuturo di Fini

Renato
Brunetta
Per le badanti
«una via d’uscita
va trovata» con

«un raccordo tra la vecchia
e la nuova normativa», i
ministri Maroni e Sacconi
stanno lavorando

Oggi l’interrogatorio
di garanzia per Bianchini

Potrebbe essere giudicato con
rito immediato Luca Bianchini,

l’uomodi33anniarrestatodallaSqua-
draMobilediRomacon l’accusadi es-
sere lostupratoreserialechehaterro-
rizzatoRoma. LaProcura di Romava-
luteràquestaipotesineiprossimigior-
ni. In caso di rito immediato il proces-
so aBianchini potrebbegià aprirsi en-
tro la fine dell’anno. Oggi intanto nel
carcerediReginaCoeli verràeffettua-
ta l’udienzadi convalida dell’arresto e
l’interrogatorio di garanzia da parte
del gip RobertoAmoroso alla presen-
za del pmAntonella Nespola. Le inda-
gini, però, vanno avanti per accertare
se Bianchini, già accusato e poi pro-
sciolto per una tentata violenza nel
’96,nonsisia resoresponsabiledialtri
abusi sessuali. E in questo senso sono
due i casi al vaglio degli investigatori
attribuitierroneamentenel1997aJoe
Codino, al secolo il liutaio SergioMar-
cello Gregorat. Nelle prossime setti-
mane, inoltre, verranno fatti accerta-
mentisumolticasidiviolenzesessuali
insoluti con lacomparazionedelDna.

Le indagini

Hatentatodi stuprareuna28en-
ne dopo averla invitata in casa.
Leièscappatamordendolonelle
partibasse.ÈaccadutoaParma.

msolani@unita.it

Lo psicologo: la castrazione
metodo insufficiente

ROMA

«Meglio la terapia
inibitoria
del testosterone»

P
«Serveunaleggesulmonitoraggiodiquanticompionoviolenzasessuale»: lochiede

Roberto Mirabile, presidente dell’Associazione «La Caramella Buona» e consulente della
Bicameraleper l’infanzia, riferendosiall’arrestonellacapitaledell’uomosospettatodiesse-
re il responsabile di una serie di stupri.

Stupri di Roma
Calderoli rilancia
«castrazione chimica»
La teoria è apprezzata dal criminologo FrancescoBruno
Mentre ilmovimento della Santanchè annuncia di volere
raccogliere firme a Roma per «sensibilizzare» la popolazione

MASSIMO SOLANI
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Gli stupri
e le leggi

La politica

Burani Procaccini (Pdl)
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